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COMUNICAZIONE AI MEDIA 
 

Il finanziamento delle cure preoccupa 
l’associazione nazionale degli ospedali 

 
Nella sessione di giugno le Camere federali sono chiamate a deliberare in 
merito al progetto di legge sul finanziamento delle cure. Il Comitato di H+ 
esprime la sua preoccupazione per le controversie in atto sul finanziamento 
delle cure di transizione. L’organo direttivo dell’associazione si è inoltre 
dedicato allo sviluppo del marchio H+qualità. 
 

Quanto costa al paziente la somministrazione di cure a domicilio dopo un’operazione, nel 
caso in cui non sia ancora in grado di occuparsi della propria economia domestica? 

A questa domanda dovranno rispondere le Camere federali nella loro sessione di giugno. La 
decisione riguarderà molto da vicino gli ospedali, le cliniche e gli istituti di cura membri di H+. 
Allo stato attuale, l’importante questione delle cure di transizione è ancora in discussione e 
ciò è motivo di forti preoccupazioni per il Comitato di H+. La posizione dell’associazione 
nazionale degli ospedali dipenderà dalla bontà della soluzione che la nuova legge adotterà 
per il finanziamento delle cure nel suo insieme. 

Dopo aver deciso lo scorso mese di dicembre di introdurre il forfait per caso a livello 
nazionale, le Camere sono chiamate a salvaguardare il livello qualitativo complessivo delle 
cure mediche in Svizzera. Tale responsabilità sarà onorata solo se le cure necessarie al 
termine dei soggiorni ospedalieri, destinati presumibilmente ad accorciarsi, continueranno a 
essere finanziate come lo sono oggi. Ciò non comporterà alcun costo supplementare. 

H+qualità: il marchio di qualità degli ospedali 
Il marchio di qualità degli ospedali, H+qualità, è un cantiere aperto composto da quattro 
elementi: (1) i rapporti sulla qualità dei singoli ospedali, (2) il motore trilingue di ricerca delle 
informazioni www.spitalinformation.ch, (3) il marchio H+qualità vero e proprio, che gli 
ospedali potranno cercare di ottenere a partire dal 2010 e (4) il rapporto settoriale annuale 
sulla qualità, pubblicato per la prima volta da H+ lo scorso mese di gennaio. Il Comitato di H+ 
ha deciso di stabilire in via prioritaria, entro la fine del 2008, i metodi di definizione dei primi 
sette indicatori di qualità destinati a costituire la struttura portante dei rapporti sulla qualità 
dei singoli ospedali. I criteri di misurazione dovranno essere uniformi in modo da assicurare 
la comparabilità a livello nazionale. 

Sito internet www.spitalinformation.ch: elevata partecipazione 
Il 90% degli ospedali per cure acute e delle cliniche psichiatriche presenta i propri servizi sul 
sito internet www.spitalinformation.ch, per un totale di 201 ospedali e 40 cliniche 
psichiatriche. Per l’inizio del mese di maggio, H+ intende pubblicare il numero di casi per 
disciplina medica. 
H+ Gli Ospedali Svizzeri è l’associazione nazionale degli ospedali, delle cliniche e degli istituti per la cura dei 
lungodegenti, pubblici e privati. Ne fanno parte circa 380 membri attivi (ospedali, cliniche e istituti di cura) e oltre 200 
membri partner (associazioni, autorità, istituzioni, aziende e privati cittadini). H+ rappresenta istituti del sistema 
sanitario per un totale di circa 177 100 posti di lavoro. 
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